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a riferire in Commissione affari so­
ciali sulla a t tua le s i tuazione della Croce 
rossa i tal iana. 

(7-00753) « Lumia, Del Barone, Giacco, 
Lucchese ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-¿£5 del regolamento) 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro pe r i beni e le attività cul tural i , 
p e r sapere - p remesso che: 

in ma te r i a di f inanziamento dei nuovi 
investimenti relativi all 'esercizio c inemato­
grafico ope rano due leggi specifiche; 

la p r ima , la legge n. 378 del 23 luglio 
1980, prevede interventi creditizi a t t ra ­
verso la creazione di u n fondo denomina to 
di « sostegno », dest inato alla concessione 
(al mass imo del 60 pe r cento) di contr ibut i 
in conto capi tale e di f inanziament i a tasso 
agevolato in favore di esercenti e p ropr ie ­
tar i di sale cinematografiche, per l 'adegua­
men to delle s t ru t tu re ed il r innovo delle 
apparecchia ture ; 

la seconda, la legge n. 153 del 1° 
m a r z o 1994 (conversione in legge del de­
creto-legge n. 26 del 14 gennaio 1994), 
prevede, sul fondo di cui alla legge n. 378 
del 1980, la concessione di mutu i agevolati 
(minimo 70 per cento - mass imo 90 pe r 
cento) o contr ibut i sugli interessi (fino al 
40 per cento del tasso di r i fer imento) in 
favore dei p ropr ie ta r i e degli esercenti , pe r 
l 'adeguamento s t ru t tu ra le e tecnologico 
delle sale cinematografiche esistenti, anche 
con espresso r i fer imento al r ispetto della 
normat iva sulla s icurezza ed a quella pe r 
l ' abbat t imento delle ba r r i e re archi te t toni ­
che; 

in par t icolare , l 'articolo 20 del ci tato 
decreto-legge n. 26 del 1994 prevede, limi­
t a t amen te ai soli interventi di r i s t ru t tu ra ­
zione, adeguamento e r innovo delle appa­

recchia ture , in a l ternat iva ai m u t u i agevo­
lati, la concessione di u n con t r ibu to in 
conto capi tale fino ad u n a m m o n t a r e par i 
al 60 per cento dei costi sostenuti , con u n 
tet to mass imo fissato in 250 milioni di lire; 

a q u a n t o è da to conoscere al l ' inter­
pellante, presso il d ipa r t imen to dello spet­
tacolo giacciono a t t ua lmen te ol t re 500 do­
m a n d e di f inanz iamento inevase, alle quali 
è s ta ta da ta la seguente r isposta: « Non è 
s ta to possibile proseguire l ' is t rut toria pe r 
la d o m a n d a di con t r ibu to pe r il successivo 
eventuale p a r e r e della Commiss ione pe r il 
credi to cinematografico, pe rché dalle co­
municaz ioni pervenute allo scrivente uffi­
cio il relativo fondo speciale n o n presenta 
le necessar ie disponibil i tà f inanz iar ie» 

qual i iniziative i n t endano a s sumere 
per d a r e a t tuaz ione (e qu ind i cope r tu ra ) 
ad u n a legge dello Stato che è s ta ta pa r ­
tor i ta pe r favorire i nuovi investimenti , le 
r i s t ru t tu raz ioni e gli adeguamen t i tecnolo­
gici nel se t tore cinematografico; 

qua le cer tezza si offre conc re t amen te 
a tut t i gli esercenti di sale c inematograf i ­
che che, avendo già eseguito i lavori di 
r i s t ru t tu raz ione e di adeguamen to con­
t a n d o sui f inanz iamento previsto dalla 
legge n. 153 del 1994, sono stati improv­
visamente privati di u n con t r ibu to finan­
ziario essenziale; 

qual i urgent i intervent i si i n t endano 
met t e re in c a m p o pe r rivitalizzare l ' intero 
se t tore delle attività c inematograf iche, e 
pe r r i f inanziare u rgen temen te lo s tanzia­
m e n t o relativo agli intervent i di cui alla 
legge n. 153 del 1994. 

(2 -01842) « Manz ione ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in te rpe l la re i 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, 
pe r sapere - p remesso che: 

numeros i att i ispettivi sono stati 
presenta t i p e r denunc ia re la pervasività 
e la pericolosi tà della cr iminal i tà orga­
n izza ta nel l ' a rea a n o r d di Napoli e le 
sue possibili infil trazioni nelle pubbl iche 
amminis t raz ion i ; 
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con l 'atto n. 4-22230 del 12 febbraio 
1999 si denunciava la possibilità di condi­
z ionament i o infiltrazioni di t ipo camor ­
ristico nel comune di S. Antimo; si evi­
denziava, inoltre, la gravità del fenomeno 
dell 'usura, divenuto t an to a l l a rman te da 
aver indot to anche rappresen tan t i istitu­
zionali a p resen ta re alla DDA numeros i 
esposti sui condiz ionament i delle campa­
gne elettorali da pa r t e di no te famiglie di 
usurai ; p ropr io nel corso di indagini in 
mate r ia di u su ra sono s ta te perquis i te an ­
che le abi tazioni del s indaco in carica e di 
alcuni suoi parent i , come riportato da al­
cuni organi ci s t ampa quali / / Mattino di 
Napoli (cfr. l 'edizione Ischia-Giuliano dei 
25 febbraio 1999, nell 'art icolo Sequestrato 
il tesoro di Sindona); u n o dei principal i 
sostenitori elettorali del s indaco, suo af­
fine, Lorenzo Russo det to Sindona, inda­
gato pe r un ' innumerevole serie di episodi 
usura r i è s tato fatto segno di u n sequest ro 
di u n panfilo del valore di ol t re u n mi ­
liardo; 

presso il c o m u n e di Qualiano, anche 
a seguito dell 'atto ispettivo 3-00576 del 19 
d icembre 1996, fu nomina ta u n a commis­
sione d'accesso sul cui opera to nul la si è 
più saputo, m e n t r e i personaggi citati nel­
l ' interrogazione rivestono anco ra ruoli im­
por tan t i ne l l ' amminis t raz ione e nella po ­
litica qual ianese; 

il terr i tor io di Qualiano, insieme con 
quello di Villaricca, rimane u n o dei più 
gravemente piagati dalla p resenza di di­
scariche abusive, di pericolosi rifiuti tossici 
e nocivi e, più in generale, dal fenomeno 
delle cosiddette ecomafie; 

con l ' interrogazione n. 4-10543 del 4 
giugno 1997 venivano segnalati possibili 
condiz ionament i illeciti nelle p rocedure re ­
lative ad a lcune lottizzazioni nel c o m u n e di 
Marano ; nonos tan te in città, da ol t re 5 
anni , sia presente u n a nuova ammin i s t r a ­
zione in discontinui tà con a lcune logiche e 
connivenze dei passato, vi è ragione di 
r i tenere che nel popoloso centro , dopo 
l 'urbanizzazione scr i ter iata e selvaggia de­
gli anni '80 e la forte inc idenza sul t e r r i ­
torio dell 'abusivismo, s iano anco ra notevoli 

gli interessi della cr iminal i tà organizzata 
nel se t tore edilizio e tuttavia, p u r a fronte 
di d e n u n c e p resen ta te anche d i r e t t amen te 
dai l ' in ter rogante in re lazione ad appal t i in 
corso di svolgimento nel c o m u n e p e r opere 
edilizie, s e m b r a prevalere u n calo di at­
tenzione che desta notevole p reoccupa­
zione; 

nella zona, o rma i da anni n o n si ha 
notizia dell 'esistenza d ' indagini sui clan 
Nuvolet ta-Polverino che a p p a r e in stato 
« d ' immers ione » p u r segui tando a control ­
lare, secondo q u a n t o risulta, impor tan t i 
set tori del l 'economia, del commercio , del­
l ' imprendi tor ia sopra t tu t to edilizia; Angelo 
Nuvolet ta è tu t to ra la t i tante ed e ra riuscito 
t a lmente bene ad a l lon tanare da sé le 
a t tenzioni dello S ta to da lat i tante, e cioè 
scompar i re , pe r u n per iodo, anche dalla 
lista dei lat i tanti ; a E d u a r d o Nuvoletta, 
s eppur affetto da grave patologia, sa reb­
be ro stati concessi - caso forse unico nella 
s tor ia giudiziaria - a t t raverso influenti ag­
ganci in ambien t i istituzionali, gli a r res t i 
domici l iar i q u a n d o e ra ancora lat i tante; 
s t a rebbe ro pe r scadere i t e rmini di custo­
dia caute la re pe r Giuseppe Polverino; 

con l 'atto n. 4-12069 del 29 luglio 
1998 si chiedeva di verificare l 'oppor tuni tà 
di giungere allo scioglimento del Consiglio 
comuna le di Casandr ino pe r condiziona­
ment i da p a r t e della cr iminal i tà organiz­
zata, come poi effettivamente avvenuto - : 

se ritengano di n o m i n a r e u n a com­
missione d'accesso presso il c o m u n e di S. 
Ant imo pe r accer ta re eventuali condizio­
n a m e n t i della vita amminis t ra t iva; 

qua le esito abbia da to l ' intervento 
della commiss ione d'accesso presso il co­
m u n e di Qual iano e qual i iniziative essa 
abbia ado t ta to a tutela del regolare svol­
g imento della vita democra t ica nella citta­
dina; 

qual i iniziative in t endano ado t t a re o 
s iano s ta te già in t raprese pe r elevare il 
livello d 'a t tenzione sui c lan Polverino-Nu­
voletta, sulle sue attività, su eventuali con­
tiguità con le ist i tuzioni ed eventuali in­
te r ferenze con le attività economiche e 
amminis t ra t ive della città; 
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se effettivamente risulti che s t iano 
per decor re re i te rmini di custodia cau te­
lare pe r Giuseppe Polverino e quali mi su re 
r i tengano ado t t a re in caso di r isposta af­
fermativa; 

quali iniziative sia possibile in t ra ­
p rende re pe r fornire adeguato impulso alle 
indagini in corso e consent i re la r ap ida 
celebrazione dei processi; 

più in generale, quali iniziative s'in­
tenda ado t t a re pe r garan t i re la s icurezza ai 
cit tadini e il n o r m a l e svolgimento della vita 
economica e politica e amminis t ra t iva nel­
l 'area a n o r d di Napoli . 

(2-01843) «Gamba le , Pisci tello ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Ministro del commerc io con l 'estero, pe r 
sapere - p remesso che: 

nel 1995, l 'Ucraina e i Paesi del G7 
h a n n o f i rmato u n Memorandum d ' intesa 
sul p r o g r a m m a onnicomprens ivo pe r la 
ch iusura di Chernobyl, in cui, t r a l 'altro, si 
stabilivano f inanziament i pe r u n com­
plesso p r o g r a m m a di investimenti basa to 
sul pr incipio di pianificazione del m in imo 
costo; 

il costo dei progett i po tenz ia lmente 
finanziabili dest inat i al se t tore energetico 
a m m o n t e r e b b e a 2,3 mil iardi di dollari; t ra 
questi c'è il comple tamen to di due reat tor i 
Khmelnitsky-2 e Rivne-4 (K2/R4) da 1000 
megawatt , il cui costo, s t imato di 1,72 mi­
liardi di dollari , violerebbe il cr i ter io p r in ­
cipale dei P r o g r a m m a per gli invest imenti 
energetici in quan to sa rebbe in con t radd i ­
zione con i principi del min imo costo; 

al m o m e n t o in cui è s tato firmato il 
Memorandum d'intesa, s embra che il p re ­
sidente del l 'Ucraina avesse propos to la co­
s t ruz ione di una centra le elettrica a gas 
(resa, oggi, mol to conveniente), m a i m e m ­
bri del G7 op t a rono pe r il comple tamen to 
della centra le nuc lea re K2/R4. Da allora, 
l 'Ucraina ha a t t ivamente richiesto il finan­
z iamento di questo proget to fino a minac ­
ciare la prosecuzione delle u l t ime central i 
che ope rano a Chernobyl; 

successivamente la Banca europea 
pe r la r icos t ruzione e lo sviluppo (Bers), 
ol t re a stabil ire rigidi cr i ter i p e r il f inan­
z iamento di K2/R4 ha n o m i n a t o nel 1997 
u n a commiss ione ind ipenden te di espert i 
al fine di compiere un 'anal is i economica 
del proget to . La commiss ione ha concluso 
che: « Comple ta re quest i rea t tor i n o n r a p ­
presen te rebbe , al momen to , l 'utilizzo più 
produt t ivo di 1 mi l ia rdo di dollari ». La 
stessa ha rilevato inol t re che il fabbisogno 
energetico in Ucraina sta d iminuendo , e 
che, come diversi s tudi h a n n o d imost ra to , 
po t rebbe essere efficacemente soddisfatto 
a t t raverso il risparmio energetico e la ge­
st ione della d o m a n d a . Oltre tut to , u n re ­
cente s tudio r iservato della Banca europea 
degli invest imenti ha rilevato che: « c'è u n 
notevole g rado di incer tezza sia r iguardo 
u n n u m e r o di p a r a m e t r i chiave del p r o ­
getto, sia sulla d o m a n d a di energia elet­
t r ica che sui costi ». Elementi , tutti , ad alto 
rischio economico e f inanziar io nel se t tore 
energetico; 

dat i recent i confe rmano l 'opinione 
della commiss ione: nel 1997 il consumo 
energetico nel paese è d iminu i to del 7 pe r 
cento; nel 1998 di u n u l te r iore 3 pe r cento . 
Per tan to , anche senza Chernobyl la do­
m a n d a mass ima di energia elet tr ica sa­
rebbe c o m u n q u e soddisfatta. Inoltre, il co­
mi ta to s ta ta le per il risparmio energetico 
ha predispos to 66 progett i al ternativi che 
nul la h a n n o da invidiare alle tecnologie 
occidentali e che compense rebbe ro ampia ­
men te i 2000 megawat t a t t ua lmen te p r o ­
dotti a Chernobyl; 

u n pesan te impa t to sulle analisi di 
m in imo costo è da to da l fatto che negli 
ul t imi mesi i prezzi pe r lo stoccaggio dei 
rifiuti nuclear i sono aumen ta t i di ol t re il 
20 pe r cento e l 'Ucraina già si t rova in u n a 
s i tuazione finanziaria d r a m m a t i c a : que ­
s t 'u l ter iore prest i to po t rebbe peggiorare le 
cose; 

l ' impianto di Temel in (Repubbl ica 
Ceca), che uti l izza i rea t tor i model lo 
VVER-1000, analoghi a K2/R4, nonos t an t e 
le significative modif iche di s icurezza, tu t -
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torà in corso, n o n sembra ancora r ispon­
dere agli standard occidentali . Per analoghi 
motivi il Governo tedesco ha deciso di n o n 
comple tare il W E R - 1 0 0 0 di Stendal . È 
d u n q u e e s t r emamen te improbabi le che 
K2/R4 possa raggiungere u n livello di si­
curezza accettabile ed è so rp renden te che 
la Bers e il G7 in t endano espor re la po­
polazione ucra ina , e n o n solo, a rischi 
molto elevati; 

nonos tan te l 'esperienza di Three Mi le 
Island e di Chernobyl abb iano evidenziato 
l ' importanza di p rocedure di emergenza 
or ienta te ai sintomi-effetti dell 'evento, le 
p rocedure di emergenza previste dal p r o ­
getto K2/R4, ol t re ad essere carent i , si 
or ien tano sul tipo di evento piut tosto che 
sugli effetti dell 'evento e solo 8 dei 35 
requisiti di sicurezza, divenuti standard 
dopo l ' incidente di Three Mile Island sono 
compresi nel p r o g r a m m a di modern izza ­
zione; 

secondo u n recente r appo r to dell 'au­
torevole istituto tedesco di r icerca Oko-
Insti tut il sito di Khmeini tsky può c rea re 
serissimi problemi per l 'approvvigiona­
men to idrico poiché la disponibil i tà di ac­
que pe r il raf f reddamento è inadeguata e 
n o n assicura margini di s icurezza. Inoltre, 
en t rambi i reat tor i n o n d i spor rebbero di 4 
riservoir d 'acqua to ta lmente separat i ; 

i reat tor i di t ipo W E R - 1 0 0 0 presen­
tano gravi problemi di p ro tez ione ant in­
cendio: t rat tasi di u n difetto di proget ta­
zione che si è palesato dopo l ' incidente alla 
centra le di Browns Ferry (Usa); e il p ro ­
getto K2/R4 n o n contempla a lcun in ter­
vento di ricablaggio e/o retrofìtting, pe r cui 
n o n sa ranno rispettat i n e m m e n o gli stan­
dard di s icurezza ant incendio; 

a l t ro p rob lema che p resen tano questi 
modelli è la possibile f ra t tura del conte­
ni tore p r imar io dei rea t tore , nel caso do­
vesse en t r a r e in funzione il s is tema di 
raf f reddamento di emergenza; 

è del tu t to caren te la documentaz ione 
sul sito geologico, in m o d o par t ico lare sulla 
sismicità dei luoghi, tant 'è che le t roppo 
concise note sulle cara t ter is t iche sismolo­

giche sono ident iche pe r e n t r a m b i i rea t ­
tori sebbene ques to aspet to differisca si­
gnificativamente. In par t icolare , le d is tanze 
fra i due siti e la zona di subduz ione di 
Vrancea, in Romania , è comple tamen te 
diversa; la sismicità nei vicini Carpazi n o n 
viene considera ta , nonos t an te si sia regi­
s t ra to u n t e r remoto , con epicent ro nel l 'en­
t ro t e r r a dei Carpazi ad ovest di Rivne, di 
magn i tudo del sesto g rado delia scala Ri-
chter ; 

se è difficile raff rontare fra loro i dat i 
forniti pe r le radiazioni , come p u r e i valori 
soglia dat i pe r gli impiant i di recente pia­
nificazione, la regolamentaz ione uc ra ina 
n o n è confrontabi le con le a t tual i linee 
guida europee . La Via ha preso a base le 
sole emissioni di Khmeini tsky-1 pe r l 'anno 
1995 ed ha sot tos t imato l ' impor tanza delle 
esposizioni alle radiazioni a t t raverso il 
c o n s u m o dei prodot t i di bosco, sebbene 
l 'esperienza del l ' incidente di Chernobyl ne 
abbia d imos t ra to la facilità di accumulo 
radioat t ivo r ispet to ad altr i prodot t i agri­
coli; 

la Via, o l t re a n o n fare a lcun riferi­
m e n t o agli standard di s icurezza stabiliti 
dall 'Agenzia in te rnaz ionale pe r l 'energia 
a tomica - secondo Riskaudi t occor re reb­
be ro a lmeno 100 modifiche di proget ta­
zione, con costi e tempi di real izzazione 
mol to elevati - n o n ha adegua tamen te 
valuta to gli effetti t ransfrontal ier i di u n 
possibile incidente nuc leare grave. Una r i­
cerca, u t i l izzando i modell i climatologici 
corrent i , ha evidenziato che se tale evento 
si verificasse a Khmeini tsky o a Rivne 
p r o d u r r e b b e i n q u i n a m e n t o radioat t ivo in 
diversi paesi, t r a cui: Repubbl ica Ceca, 
Slovacchia, Polonia, Ungheria, Slovenia, 
Austria, German ia e Italia. Questo ha evi­
dent i implicazioni riguardo il rispetto da 
p a r t e del l 'Ucraina della Convenzione di 
Espoo. Inol t re il regolamento della Bers 
stabilisce che i paesi che r ichiedono finan­
z iament i in formino det tagl ia tamente gli 
Stati confinanti e vicini sui possibili im­
pat t i t ransfronta l ier i dei p rop r i progett i ; 
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nonos tan te i rea t tor i K2/R4 n o n ri­
spet t ino molteplici standard di s icurezza 
internazional i e s iano contras ta t i dalla 
s t ragrande maggioranza dei residenti della 
regione di Rivne e di Khmeinitsky, l 'Ener-
goatom è se r iamente in tenzionata a met ­
terli c o m u n q u e in funzione; 

infine il funz ionamento di K2/R4 
avrebbe significativi impat t i negativi sui 
circa 50 habitat di elevato interesse che 
dis tano m e n o di 30 chi lometr i dai rea t ­
tori 

se n o n ritenga di doversi at t ivare af­
finché la Bers e le a l t re ist i tuzioni finan­
ziarie in ternazional i cessino di sos tenere il 
proget to K2/R4, e f inanzino progett i qual i 
quelli sulle tu rb ine a gas e/o su a l t re fonti 
energet iche alternative, pe ra l t ro già e labo­
rati dal l 'Ucraina stessa; 

qual i atti in tenda ado t t a re affinché i 
Paesi che r ichiedano od o t tengano finan­
ziament i pe r la r i s t ru t tu raz ione di central i 
nucleari rispettino i cri teri pr incipal i del 
P r o g r a m m a per gli investimenti energetici, 
i principi di min imo costo, nonché tut t i gli 
standard in ternazional i di s icurezza previ­
sti. 

(2-01844) «Paissan , Sca l ia» . 

INTERPELLANZE 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro della pubbl ica is truzione, pe r sa­
pe re - p remesso che: 

l 'ordinanza minis ter iale n. 128 del 14 
maggio 1999 - che cont iene n o r m e per lo 
svolgimento di scrut ini ed esami, compreso 
il nuovo esame di ma tu r i t à - prevede, 
all 'articolo 3, c o m m a 2, la par tec ipaz ione 
degli insegnanti di religione e delle even­
tuali ma te r i e a l ternat ive alle r iunioni del 
consiglio di classe che assegnerà l ' ammon­
ta re del credi to scolastico; 

al c o m m a 3, si d ispone che l'at­
t r ibuz ione del punteggio t iene conto a n ­
che del giudizio formula to dai docent i 
di religione, e da quelli delle eventuali 
attività sostitutive, r iguardo all'« interesse 
con cui l 'a lunno ha seguito l ' insegna­
m e n t o della religione cattolica ovvero 
l'attività formativa e il profit to che ne 
ha t r a t to »; 

il credi to formativo scolastico r a p p r e ­
senta u n a fondamenta le novità del nuovo 
e same di ma tu r i t à e significa, in prat ica, 
che il voto conclusivo dovrà t enere conto 
anche del profi t to conseguito nei t r e ann i 
precedent i ; 

l 'o rd inanza con t ras ta con q u a n t o p r e ­
visto nella normat iva scolastica vigente e 
con q u a n t o ribadito dalla Corte cost i tuzio­
nale: infatti, gli s tudent i che n o n si avval­
gono del l ' insegnamento della religione cat­
tolica possono anche n o n essere present i a 
scuola in coincidenza con tale insegna­
m e n t o - : 

qual i provvediment i urgent i i n t enda 
ado t t a r e al fine di consent i re u n a cor re t ta 
valutazione del l 'opera to degli s tudent i e 
pe r ga ran t i r e i diritt i alla l iber tà di co­
scienza di allievi e genitori . 

(2-01841) « L e n t i » . 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro della sanità, p e r sapere - p r e ­
messo che: 

l 'ospedale S a n Raffaele del Monte Ta-
b o r di R o m a è u n a s t r u t t u r a do ta ta di 500 
posti letto, 8 posti di te rapia intensiva, 10 
sale opera tor ie , u n servizio di diagnostica 
p e r immagini , u n servizio di medic ina di 
labora tor io , u n servizio di anestesia, di 
r i an imaz ione e di t e rap ia antalgica, u n 
servizio di a n a t o m i a patologica, un 'un i t à di 
r iabil i tazione, è inol t re in possesso dei 
requisit i prescr i t t i sulla s icurezza e la p r e ­
venzione e si t r a t t a di u n ist i tuto general ­
m e n t e riconosciuto p e r la sua efficacia e 
p e r l'efficienza dei servizi pres ta t i ; 

l 'ospedale S a n Raffaele è s ta to p r o ­
gettato e real izzato pe r essere u n polo 
integrato di assistenza, ricerca clinica, di ­
datt ica, spe r imentaz ione gestionale e ver rà 




